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Il dopoguerra 
nel Golfo 

I generali delTIrak sono arrivati disarmati e sotto scorta americana 
alla tenda nei pressi di Sawfan. Norman il vincitore ai giornalisti: 
«C'è un accordo per il rilascio immediato dei prigionieri» 
Scowcroft: «Il ritorno dei soldati può accelerare la fine del dittatore» 

Schwarzkopf detta la resa agli iracheni 
tra i comandanti: «D'accordo su tutto» 

Condotti all'appuntamento nel deserto disarmati, 
sotto scorta americana, i comandanti iracheni han
no accettato tutte le condizioni dettategli dal gene
rale Schwarzkopf. «D'accordo su tutto, compreso 
l'immediato rilascio dei prigionieri» dice Norman il 
vincitore ai giornalisti dopo le due ore di colloqui. 
Forse hanno scelto di rimandare subito a casa i pri
gionieri iracheni anche per sbugiardare Saddam. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUNDQINZBIRQ 

• I NEW YORK. Alle tre ten
de verdi unite ed erette nel 
deserto gli iracheni non sono 
arrivati con l'onore delle ar
m i Non avevano nemmeno 
la classica spada da conse
gnare nelle mani del genera
le vincitore. I marine» li ave
vano disarmati prima di pren
derli in consegna e caricarli 
sulle loro jeep. Anzi, la venti
na di ahi ufficiali iracheni non 

avevano mai saputo bene 
nemmeno dove esattamente 
fosse l'appuntamento con il 
generale Schwarzkopf prima 
di esservi condotti. Poco c i . 
mancava che li bendassero. 
Quella tenda eretta nel pressi 
di Sawfan, in territorio Irache
no, era come 11 centro di una 
fortezza, difesa da diversi cer
chi concentrici di carri MI
AI, Bradley, elicotteri armati 

che volteggiavano in cielo e 
migliaia di soldati. Ma nella 
tenda Schwarzkopf ancora 
non c'era. È arrivato per ulti
mo, dal cielo, in elicottero, ' 
scortato da altri elicotteri, con 
un trionfale deus ex machina 
da far Impallidire persino la 
studiatissimo messinscena 
della resa giapponese sulla 
tolda della corazzata Missou
ri ancorata nella baia di To
kyo voluta da Me Arthur. 

•CU iracheni sono venuti 
per discutere e cooperare... 
siamo avanti sulla via di una 
pace duratura... Sono felice 
di informarvi che ci siamo 
messi d'accordo su tutte le 
questioni», ha detto Norman 
l'Orso d'Arabia uscito dalla 
tenda dove era rimasto per 
quasi due ore, ad un lato di 
un tavolino lui e il collega 
saudita Khalid, di fronte un 
paio di generali iracheni, die

tro al protagonisti una qua
rantina di •aiutanti» in rappre
sentanza della coalizione al
leata, una ventina di altri uffi
ciali Iracheni.'Sul (avolo c'e
rano rinfreschi, patatine fritte 
e Coca-cola. Il tenente gene
rale iracheno, un ufficiale 
paffuto, quasi pacioccone 
malgrado I baffi alla Saddam, 
aveva persino accennato un 
sorriso per le telecamere. Ma 
non era certo un incontro tra 
pari, nemmeno la firma di un 
armistizio (formalmente il 

• cessate il fuoco va ancora fir
mato), piuttosto quasi una 
resa. «Eravamo 11 a dettargli le 
condizioni, non a negoziare», 
ha più tardi precisato, a scan
so equivoci, ammesso che ve 
ne fosse bisogno, il portavoce 
del Central Command in Ara
bia, il generale Neal. 

Uno dei risultati più vistosi 
dell'incontro è un accordo 

per il rilascio immediato di 
tutti i rispettivi prigionieri di 
guerra. Per gli americani il ri
tomo del piloti abbattuti e 

- forse, tra gli altri, anche della 
• marine Melissa, certo corti-
> pietà il trionfo. Ma la restitu-
' zione delle molte decine di 

migliaia di prigionieri irache
ni potrebbe addiritura porta
re più in là la vittoria. Intanto 
solleva gli alleati da un incu
bo logistico, quello di sfama-

, re e dissetare altre migliaia di 
uomini. Più alla lunga potreb
be aiutarli nel conseguire l'o-

' bietttvo che non hanno anco
ra raggiunto: l'uscita di scena 
di Saddam Hussein. 

Ad affacciare l'idea che i 
. prigionieri di guerra tornati a 

Baghdad possano accelerare 
- la fine del dittatore è stato ieri 

" lo stesso consigliere per la si
curezza nazionale di Bush, il 
generale Scowcroft •Quando 

torneranno a casa sarà molto 
più difficile a Saddam Hus
sein continuare a sostenere 
che ha vinto; e a meno che 
non riesca a trovare qualcun 
altro cui addossare la colpa, 
questo significa la fine della 
sua legittimazione come lea
der», ha spiegato Scowcroft in 
un'unteivista tv. Insomma, li 
liberano forse anche un po' 

' come faceva Giulio Cesare 
coi suoi prigionieri: perché 
vadano a raccontare quel 
che hanno visto. 

Questa la dichiarazione 
fatta da Schwarzkopf senza 
un appunto in mano, ma con 
la grammatica di un bolletti
no di vittoria e il tono dell'ar-

. ringa alle legioni: «Consenti
temi di dire che abbiamo ap
pena completato quelle che 

. io ritengo discussioni molto 
franche, molto aperte, e mol
to costruttive. Lo scopo di 

questo incontro, come era 
stato in precedenza dichiara
to dal presidente degli Stati 
Uniti, era far si che potessimo 
concordare su determinate 
condizioni che erano neces
sarie per continuare la cessa
zione delle ostilità e la cessa
zione delle operazioni offen
sive della coalizione. 

«Sono felice di dirvi che ab
biamo concordato su tutte le 
questioni. Tra i soggetti di
scussi ci sono misure di con
trollo per garantire che le uni
ta armate della coalizione 

' non vengano in contatto con 
unità armate Irachene, il che 
produrrebbe altre vittime. Ab
biamo avuto informazioni 
sulla localizzazione dei cam
pi minati in Kuwait e nelle ac
que intemazionali, in modo 
da. poter iniziare immediata
mente le operazioni volte a 
bonificare queste aree. Ab-

|È vivo». Pesta grande nel paese di BeDini 
Gente in piazza, campane a stormo, abbracci colletti
vi, urla e canzoni: lo stesso rito del ritomo dei rapiti si è 
ripetuto ieri sera nei paesi di Giammarco Bellini e Mau-

. tìzio Cocciolone, dopo l'annuncio che i due aviatori 
italiani, prigionieri a Baghdad, sono vivi. Si stanno già 
preparando le feste per il loro ritomo. Il primo a presa-

È: la buona notizia è stato il figlioletto del maggiore 
lini: «Oggi toma papà», ha detto ièri mattina. 
; OAL NOSTRO INVIATO '!' ' 

. MICHIUI SARTORI 

• • VERONA Credete alla pre-
vegtenza del bambini? Cianai- -. 
ca Bellini, due armi e mezzo. . 
rientrato a ca«a. Ieri mattina 
dopo una passeggiata con la 
g L h a guardato la mamina/' 
flanmerta e ha detto, serio se
rio: «Oggi toma papa». Alla si- ' 
gnora sono venute !e lacrime 
agli occhi, lacrime di impoten
te desolazione. Invece, proprio ' 
in Quel momento, sotto una 
tenda militare, gli stati maggio- .. 
ri stavano trattando In Irak il 
«cessate II fuoco». E il coordl- . 
natole delle forze italiane nel . 
GoKo. generale Mario Arpino, ' 
riusciva finalmente a strappare : 
la conferma inutilmente cerca
ta per un mese e mezzo: il , 
maggiore Ciammaco Bellini e . 
Il capitano Maurizio Cocciolo
ne, i.due aviatori precipitati la ' 
notte tra il 17 e il 18 gennaio, 
fono entrambi prigionieri e vi-
vL Alle famiglie la notizia e 
rimbalzata verso sera, pochi 
minuti prima che la diramasse -
ti Tg3. Si può immaginare la 
gioia. Soprattutto a Pressana.e v 
BbrgosatoDo, dove vivono gè- ' 
nitori, fratelli, moglie eliglio di 
Bellini: Il maggiore non era 
mai apparso nelle trasmissioni 
con gli «interrogatori» propa
gandistici degli Iracheni, non si 
era capito finora se fosse dav
vero sopravvissuto all'abbatti-
mentodel suoTomado. 
- La prima ad avere la confer- ; 
ma che era vivo è stata la mo

glie Fiammetta Magnani, nel-
f appartamento sopra il risto
rante «Vecchio Mulino»che se-* 
agisce nel Bresciano.1 «Mi ha 
chiamato II generale Meloni 
ddl'Aewaautica. Dapprima 
mi pareva Impossibile, sono ri
masta zitta, imbambolata. Poi 
ho capilo, sono scoppiata a 
piangere», racconta con un filo 
di voce, «è finito un incubo, an
che se-il generale mi ha chie
sto di portare ancora pazienza, 
perché ci vorrà qualche giorno 
per conoscere le reali condi
zioni di Giammarco». La spe
ranza, sicura, non l'aveva mai 
lasciata, «ma ho avuto anche 
momenti di scoramento, terri
bili. Soprattutto ultimamente: 
questi giorni, da quando e fini
ta la guerra, equivalgono a un 
anno di vita». La confortava II 
padre Ottorino, ex prigioniero 
In Russia, ricordandole che i 
suol erano rimasti per un anno 
e mezzo senza notizie. 
- A Crosare di Pressarla, nella 
villetta bianca tra I campi dove 
vivono-geritoti è ' fratelli del 
maggiore, la notizia è stata da
ta dalla stessa moglie, subito 
dopo. «Abbiamo voluta sentir
la uno a uno. gliel'abbiamo 
fatta ripetere cinque volte, po
veretta», dice papà Giulio, 
maestro in pensione ed ex sin
daco del paese. Operaio di 
cuore un anno fa, tutti temeva
no per la sua salute. E stato In

vece Il più forte della famiglia, 
ha tenuto i rapporti con stati 
maggiori e Croce rossa, con i 
giornalisti e la gente che si re
cava a portare conforto. Ogni 
mattina scendeva al ristorante 
•Crosare». di fronte a casa, per 
leggere I giornali, sotto un arti
colo Incorniciato:.'» foto, del fi
glio vicino al suo Tornado, un 
titolone, «Pilota di Pressana an
gelo custode della flotta italia
na nel Golfo». Adesso papà 
Giulio è trasformato, espansivo 
e sorridente, mezzo soffocato 
dagli abbracci in una ressa in
descrivibile di visite. «Però con
tinuo «d aspettate notizie pre
cise dalla Croce rossa», precisa. 
prudente. Attorno a lui I figli 
iggaiantt e mamma MàfaMay-
trasformata: «E troppo "beHo.' 
troppo bello», ripete raggiante 
come una stella. Da un mese e 
mezzo non trovava la forza di 
riprendere l'insegnamento 
nelle elementari del paese: 
«Lunedi però tomo», si fa cc-

Qù è scoppiata la festa. Ap
pena la notizia é stata data in 
televisione, don Giorgio'Villa-
torà, il parroco che abita a po
chi metri, ha sciolto le briglie 
alle campane, il sindaco Gino 
Contemo è schizzato In strada, 
gli avventori del bar «Crosare» 
hanno lasciato perdere perfino 
la Domenica Sportiva per river-. 
sani fuori. Tutti sotto casa Bel
lini, a far la fila' per salire, ad 
abbracciarsi, a scambiarsi 
pacche sulle spalle mentre II 
resto del paese arrivava e in
golfava la provinciale. Il sinda
co annuncia: «Questo é solo 
un assaggino, vedrete che fe
sta faremo quando II maggiore 
tornerà». Il parroco, finalmen
te, rivela un piccolo segreto: 
«Giammarco più che la divisa 
ama volare. Adesso speriamo 
che gli diano quel posto...». 
Già. prima del Golfo t'ufficiale 
si era Iscritto alle lista dei vo
lontari per missioni spaziali. > 

P^r la famiglia 
Cocciolone l'incubo 
finisce grazie al tg 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

• I L'AQUILA. 'Dall'inferno si 
. esce andando in cucina e oc- • 
cendendo. la ite tensione per 
ascoltare il ,Jg3 delle 19. Le 
belle,, nqlizk., rimbombano 
sempre un pò ,Si caplK»«ok>. < 
la prima parte del discorso: «I 
piloti Italiani Bellini e Coccio-
Ione sono vivi...». A casa Coc
ciolone c'è stato un lungo si
lenzio. In silenzio per singhioz
zare, per stringere I pugni, per 
chiudere gli occhi. E sussurra
re: «Calma, dobbiamo stare 
calmL.ma è sicuro? proprio si
curo?...». . . - •« • • • . 

Cinque minuti appesi all'ul
timo tormento. Poi possono 
calpestare anche il dubbio più 
resistente. C'è una telefonata, 
e stavolta c'è la voce di Emilio 
Fede. Diretta telefonica con 
•Studio aperto», «Italia Uno». La 
voce del giornalista, è rassicu
rante e lenta, e porta delirio 
nella cucina dove il dito di un 
papà ubriaco di felicità è rima
sto pigiato sul pulsante del te
lecomando, che per quaranta
quattro terribili giorni è stato il 
suo personale,.; prezioso stru
mento di speranza. -

Dice Emilio Fede: «Bene, 
questa storia è finita come ab
biamo sempre sperato e sapu
to. Siete contenti?». Contenti? 
Si può essere solo contenti? 

Non si possono descrivere 
gli occhi spalancati e lucidi di 

una mamma che scopre di ria-
' «ere un figlio; «41 riaverlo vivo: 
• Non«d possono fermare le sue 

mani che stringono il rosario, 
.. mani che sudario e che, * tot, 

tervaUl regolariitaon smettono: 
. di fare II segno della croce su 
un viso pallido asciugato dal
l'ansia, viso di madre condan
nata a un ossessionante Jele-
novela del terrore: Maurizio è 

. precipitato con il suo Tornado. 
Maurizio è disperso. Dov'è? È 
.alla televisione Irachena Inter-

' vistato. Ma è tremante, terroriz
zato, livido. L'hanno picchiato, 
sicuro che l'hanno picchiato. E 

' poi - ha ripetuto a se stéssa e 
In mille interviste - e poi non Io 
so che fine ha fatto. Maledetto 

; Saddam, pregava questa ma
dre, non far del male a mio fi
glio. 

E adesso è chiaro che non la 
senta la voce di Emilio Fede 
che la chiama: «Signora Gem
ma c'è, è in linea? Mi sente?...». 
La signora Gemma Impugna la 
cornetta del telefono e ha la te
sta china. È stordita, colpita da 
una gioia invocata è però Im
provvisa, molto violenta. Alza 
io sguardo rigato dalla lacrime 
e dice: «SI, signor Fede, sono 
qui...». Sospira: «Ero sicura che 
Maurizio fosse vivo...». E la sua 
piccola rivincita contro tanta 

' pena, ma è anche la frase più 
• semplice e sincera che potesse 

venire in mente a una mam
ma. 

L'altro figlio, Paolo, sta ab-
: bracciandoilsuÒpapà.cheha 

finalmente deciso di mollare il 
' telecomando. Saltellano intòr- . 

no al tavolo. Sul tavolo c'è una 
bottiglia di liquore, e allora 
prendono due bicchierini. Il 

: riempiono e brindano e strilla
no. La figlia di Paolo, Monica, 
batte le mani e anche1 lei, cosi 

, piccina, ha qualcosa da dire al 
- signor Fede. Una cosa piccola 
e struggente: Ogni seradlcevo 
una preahierirutjier far tornare 

' ^ • « ^ i ^ M w W 0 * * '••:» Dan inferno si esce presen-
_ landosi-puntuaji-davanti a un_ 
% ri, U ritorno àllavita senza pau

ra, senza angoscia, senza più 
spettri, ha qualcòsa di Imba-

. razzante, di insolito, di compli
cato. 

Arriva il fratelto più piccolo, 
" Pasqualino, e dice: «È una noti

zia meravigliosa, ' sono stati 
giorni brutti, molto brutti..». E 

. piange. Questo ragazzo, anche 
lui arruolato in Aeronautica 

'•• con il grado di «ottufflclale. è 
stato, per quattro Interminabili 

. : settimane, il portavoce della 
• famiglia Cocciolone. Parlava 
\ con lo Stato maggiore, con I . 
. giornalisti. Rispondeva al tele-
- fono. Apriva la porta. Era fred-
• do, calmo, composto, .gentile. 

Aveva gli occhi rossi, ma per 
via di una congiuntivite, si sa-

, rebbe detto, In due minuti è 
• splendldatemte crollato anche 

lui, sprofondato nejla gioia più 
.; grande e leggìttima, E adesso 
; che apre la porta àgli zi! e ai 
' cugini, è lui che. Il abbraccia e 
: piange singhiozzando felice
mente. 

' Fa notte fonda cosi, in que-
; sta casa, dove ùria famiglia di 

brava gente hasmesso diavere 
paura. 

uccisi 
arty ' , t » K ; ( ; -„.- "• « + . . . . E orasi 

La luce e l'acqua torneranno tra una decina di gior-
ni a Kuwait City distrutta da sette mesi di guerra. Ora 
si cominciano fare i conti degli scomparsi: manca
no all'appello circa 30mila kuwaitiani, 8.000 dei 
quali catturati durante il ritiro delle truppe irachene. 
Sei i civili uccisi per errore durante i festeggiamenti. 
Il governo dell'emirato vuole processare Saddam. 
L'ambasciatore italiano è tornato nella capitale. 
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•-'; '• Un \maoo minato ne) Kuwait 
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• I KUWAIT CITY. Non c'è an
cora la luce e neppure l'acqua, 
mancano molti generi di prima 
necessità e si trovano carne e 
uova a prezzi da mercato nero. 
Si continuano a contare I morti 
della guerra e si muore tra i fe
steggiamenti per la pace. A Ku
wait City la situazione non tor
nerà normale che tra tanto 
tempo. Sette mesi di occupa
zione Irachena hanno devasta
to una città ricchissima e dai 
caratteri occidentali. Ora è il 
tempo delle cifre: più di 30.000 
kuwaitiani sono stati uccisi, so
no scomparsi o sono stati arre
stati. Lo ha riferito durante una 

, conferenza stampa 11 ministro 
kuwaitiano Abdul Al-Awabi il 
quale ha riferito che soltanto 

, nei tre giorni Intercorsi tra l'ini
zio dell'oflensiva di terra e la ri
tirata gli uomini di Saddam 

. hanno catturato 8.000 cittadini 
dell'emirato che hanno poi 
trasferito, a quanto pare, a Ba
ghdad. L'ambasciatore del Ku
wait a Washington, Saud Naslr 
Ai-Sabati, ha detto in un'inter
vista televisiva che il governo 
kuwaitiano vuole ora che Sad
dam Hussein venga arrestato e 
processato. Il diplomatico ha 
annunciato che il suo paese 
•lotterà per ottenere l'imme

diata cattura di Saddarh Hus
sein in modo che questi possa 
esser giudicato da un tribunale 
intemazionale per I suol crimi
ni di guerra». Secondo l'amba
sciatore «nessun paese civiliz
zato che creda nella legge e 
nella giustizia dovrebbe offrire 
asilo a un criminale come Sad
dam Hussein». E dopo i morti 
della guerra ci sono anche 
quelli della pace. Sei civili so
no stati uccìsi per errore du
rante 1 festeggiamenti per la li
berazione secondo un annun
ciò diffuso ieri dal Centro d'in
formazione kuwaitiano al Cai
ro. Nel comunicato non è pre
cisata la nazionalità delle 
vittime né vengono indicate le 
circostanze della loro morte. 
Sparare raffiche d' arma da 
fuoco in aria per manifestare 
gioia è nella tradizione araba: 
nell' emirato c'è stalo un vero-
fuoco d'artifico. '.. 

Il Centro d'informazione ha 
quindi annunciato un'immi
nente riattivazione delle tele
comunicazioni dell'emirato la 
cui centrale non è andata di

strutta durante l'occupazione 
ma deve però essere minuzio
samente ispezionata per verifi
care che non siano stati lascia
ti ordigni esplosivi E in tema di 
telecomunicazioni ha ripreso 
a trasmettere ieri, dall'interno 
del territorio nazionale, Radio 
Kuwait mentre le trasmissioni 
della tv riprenderanno nei 
prossimi giorni. Entro una de
cina di giorni sarà Invece ripri
stinata la distribuzione dell'e
nergia elettrica che permetterà 
anche una ripresa del pom
paggio dell'acqua potabile. 

Il lento ritomo alla normalità 
porta anche alla riapertura 
delle ambasciate. L'ambascia
tore Italiano Marco Colombo, 
è giunto sabato nella capitale 

, kuwaitiana a bordo di un ae
reo G-222 dell'aeronautica mi
litare italiana. L'ambasciatore, 
che è accompagnato da ele
menti della missione militare 
italiana in Arabia Saudita, ha 
ripreso possesso dell'amba
sciata e degli altri uffici in vista 
di una loro piena e rapida riat
tivazione. 

biamo anche chiarito che 
con la Hrma del cessate il fuo
co - ma non prima - tutte le 
forze della coalizione si ritire
ranno dal territorio iracheno 
che attualmente occupia
mo». 

«Il punto più importante tra 
quelli che abbiamo discusso 
è l'immediato rilascio di tutti I 
prigionieri di guerra. Abbia
mo concordato che il rilascio 
deve essere immediato. Sia
mo d'accordo che i dettagli 
del rilascio debbano essere 
elaborati dalla Croce rossa 
intemazionale, ma entrambe 
le parti concordano a colla
borare in ogni modo possibi
le con la Croce rossa in modo 
da determinare rapidamente 
tempi e luoghi. Abbiamo an
che chiesto che vi sia, come 
segno di buona fede da en
trambe le parti, un rilascio 

Il capitano 
Maurizio 

Cocciolone 

simbolico immediato, e sono 
sicuro, sulla base delle nostre 
conversazioni, che un tale ri
lascio ci sarà. Noi abbiamo 
fornito agli iracheni i nomi di 
tutti i dispersi e gli abbiamo 
chiesto tutte le informazioni 
possibili su di loro. Gli abbia
mo anche chiesto I nomi di 
chiunque possa essere dece
duto mentre era in mani loro 
e la restituzione delle salme. 
Voglio dire ancora che penso 
che abbiamo fatto un impor
tante passo in avanti sulla 
strada della pace e confido 
che se continuiamo il dialogo 
franco e cooperativo che ab
biamo avuto oggi - devo dire 
che gli iracheni sono venuti a 
discutere e cooperare con un 
atteggiamento positivo - c o n 
fido che siamo a buon punto 
sulla strada di una pace dura
tura» 

Liberata 
la troupe Cbs 
scomparsa 
in Kuwait 

• i NEW YORK. I quattro com
ponenti della troupe della tele
visione americana «Cbs», che il 
21 gennaio erano scomparsi 
alla frontiera fra Kuwait e Ara
bia Saudita, sono stati inaspet
tatamente liberati sabato a Ba
ghdad. Un intervento persona
le di Mikhail Gorbaclov presso 
Saddam Hussein sembra esse
re stato decisivcOper ottenere, la 
liberazione del giornalisti ame
ricani: Bob Simon.jjnlato dfcl-
la rete televisiva amerioanaj e 
altri tre gtomallsti.il erano al
lontanati da Daharan all'inizio 
del conflitto, tentando di sot
trarsi alle regole «troppo stret
te» imposte dai comandi mili
tari ai corrispondenti di guerra. 
Non si è poi saputo più nulla di 
loro, mentre la loro macchina 
era stata trovata nei pressi del 
confine saudita con il Kuwait 
occupato. I sovietici, durante 
le iniziative di mediazione, 
avevano più volte richiesto la 
liberazione dei quattro che, sa
bato, è stata annunciata dal 
portavoce del Cremlino Ser-
ghei Grigoriev. Simon e I suoi 
compagni sono stati conse
gnati all'ambasciata dell'Urss 
in Irak. Hanno raccontato che 
furono catturati in Kuwait e ac
cusati di «ingresso illegale». 
Bob Simon ha detto di aver fa
ticato molto a far capire ai mili
tari iracheni che non erano 
spie. I quattro hanno vissuto a 
Baghdad, spesso In un rifugio, i 
quaranta giorni della guerra 
sotto 1 bombardamenti. Dima
griti, pallidi e con le barile lun
ghe, sono però in discrete con
dizioni di salute. , i . . 

Nel Golfo si spara ancóra 
Battaglia di carri in Irak 
•IRFYAD. Nel Golfo si spara 
ancora. E di ieri la notizia, dif
fusa dal comando militare 
americano, che sabato si è 
svolto lo scontro più grave da 
quando è stato proclamato II 
cessate il fuoco. La violazione 
del cessate il fuoco, sarebbe 
da attribuire alle forze irache
ne. • • 

La 24/ma divisione di fante
ria Usa è stata attaccata da 
un'unità corazzata della Guar
dia repubblicana 1 cui compo
nenti, a quanto pare, non sa
pevano della presenza dei mi
litari americani attestati nel 
sud-ovest dcU'irak. 1 soldati di 
Saddam Hussein stavano al
lontanandosi dal campo di 
battaglia e probabilmente ave
vano sbagliato strada, ha rac
contato il generale Steven Ar
nold. Le truppe statunitensi 
hanno risposto al fuoco e. con 
l'appoggio degli elicotteri Apa
che, hanno distrutto una ses
santina di veicoli e si sono im
padroniti di altri 80 carri armati 
e blindati per trasporto truppe. 
Gli iracheni, presi dal panico. 

avevano cercato di fuggire, ma 
senza riuscirvi. Gli ufficiali sta
tunitensi non hanno specifica
to se nello scontro, comunque 
piuttosto Impegnativo, vi siano 
state perdite tra gli americani. 

Sempre ieri, il portavoce del 
comando centrale Usa a 
Riyad, il generale dei marines 
Richard Neal, ha reso noto che 
le forze americane hanno oc
cupato l'isola di Faylakah, che 
controlla l'accesso al porto di 
Kuwait City. Nell'operazione, 
ha detto Neal, si sono arresi al
le truppe da sbarco americane 
più di 1.400 soldati iracheni, 
compreso un generale di bri
gata. 

Venerdì e sabato gli elicotte
ri della marina statunitense 
avevano sorvolato l'isola e at- ' 
traverso gli altoparlanti gli 
equipaggi avevano comunica
to agli iracheni le modalità del
la resa. Nonostante il successo 
dell'operazione, il generale 
Neal non è stato In grado di in
dicare se sull'isola si trovino al
tri militari iracheni • 

A proposito dei prigionieri 
di guerra, il generale america
no ha riferito che 1.800 di essi 
vengono attualmente curati 
dai medici alleati e che due so
no morti per denutrizione e di
sidratazione. 

In via del tutto confidenzia
le, un alto ufficiale alleato ha 
rivelato ieri che sono stati se
gnalati consistenti movimenti 
di truppe irachene verso Bagh
dad. Secondo l'ufficiale, l'Irak 
sta arretrando su posizioni più 
vicine alla capitale forze che 
aveva schierato ai confini con 
la Turchia e con l'Iran. Lo sco
po di ciò sarebbe un rafforza
mento del dispositivo di difesa 
intomo alla capitale, nel caso 
che le operazioni militari ri
prendano. L'ufficiale ha preci
sato che oltre allo scopo difen
sivo in caso di ripresa dei com
battimenti, la manovra potreb
be servire per rafforzare la po
sizione del regime di Saddam 
Hussein dall'interno. Le truppe 
spostate sono della consisten
za di due brigate meccanizza
te. 
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